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Corpus Inscriptionum Latinarum (CIL IX 6420-6973 e 6974-7638), 
consilio et auctoritate Academiae Scientiarum Berolinensis et 
Brandenburgensis editum voluminis noni, Supplementa: Regio Italiae 
Quarta, Supplementum Fasciculus Primus Samnites - Frentani, edidit 
Marco Buonocore, De Gruyter, Berlin MMXVIII; pp. 470; isbn 
978-3-11-062796-1; Regio Italiae Quarta Supplementum Fasciculus 
Secundus Marrucini - Paeligni - Vestini edidit Marco Buonocore, De 
Gruyter, Berlin MMXIX, pp. 500; ISBN 978-3-11-067164-3.

L’idea di aggiornare le iscrizioni latine della regio IV Augustea (Samnium et Sabi-
na) raccolte da Theodor Mommsen nel volume IX del CIL nasce in Marco Buonocore 
nel settembre 1979, quando (così scrive nella praefatio), due anni dopo la laurea con-
seguita con Silvio Panciera in Epigrafia e antichità romane, era stato invitato dall’al-
lora Soprintendente alle antichità dell’Abruzzo Giovanni Scichilone per ordinare e 
studiare la ricca collezione epigrafica del Museo Nazionale di Chieti. Le iscrizioni del 
Museo non solo erano pertinenti all’antica Chieti (Teate Marrucinorum) ma anche ad 
altri centri antichi dell’Abruzzo romano, come Alba Fucens, Marruvium, Amiternum, 
Corfinium e tanti altri. Buonocore rimase colpito dalla eterogeneità di questo ricco pa-
rimonio documentario che gli permetteva di confrontarsi con la storia amministrativa, 
economica, sociale di importanti municipalità del periodo romano e tornando più 
volte a Chieti nacque in lui il progetto di studiare la storia e la produzione epigrafica 
di tutta quella complessa regione. Inoltre, proprio in quegli anni, Silvio Panciera aveva 
dato avvio alla fortunata collana dei nuovi Supplementa Italica (arrivati con Perusia al 
XXX volume) e invitò Buonocore a parteciparvi per consegnare i risultati delle sue 
ricerche su quelle città antiche che erano state oggetto dei suoi scrutini (videro la luce, 
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così, nei primi numeri della collana, i supplementi ai centri di Teate Marrucinorum, 
Histonium, Sulmo, Superaequum, Corfinium e Aufidena). Parallelamente a queste edi-
zioni e a numerosi contributi di aggiornamenti epigrafici che Buonocore regolarmente 
produceva (soprattutto nella nostra Epigraphica: si pensi in particolare alle sue puntate 
Spigolature epigrafiche), fu l’incontro del 1986 con Hans Krummery, l’allora direttore 
del CIL, a spingerlo per definire l’aggiornamento al volume IX del Corpus relativo 
alla regio IV, mantenendo la lingua latina. E così, fu. Ottenuto da Krummrey il «das 
Ja» al Supplemento che avrebbe visto la sua pubblicazione a Berlino per conto della 
casa editrice Walter de Gruyter, Buonocore iniziò un lento e faticoso lavoro di censi-
mento del materiale iscritto di quell’ampio territorio dell’Italia centrale (circa 25.000 
kmq), in antico compreso nella regio IV Augustea (vengono mantenuti i limiti fissati 
da Mommsen e Kiepert), la quale interessava le attuali regioni italiane del Molise, della 
Campania (territorio del Matese), dell’Abruzzo, del Lazio settentrionale e dell’Um-
bria orientale, abitate dalle etnie dei Samnites Pentri, Frentani, Carricini, Marrucini, 
Paeligni, Vestini, Marsi, Aequi e Sabini. Furono, come si può immaginare, anni di 
duro lavoro sul territorio, di itinera difficillima autem fructuosissima per riprendere 
una iunctura tanto cara a Mommsen e che Buonocore ha fatto propria. Le sue indagini 
hanno permesso di raddoppiare nel numero il già ricco raccolto documentario censito 
da Mommsen nel 1883 con notevoli avanzamenti sulla storia dei singoli centri antichi 
di quelle comunità (e loro territori di pertinenza amministrativa), presentando una 
considerevole quantità di nuovi testi e di numerose migliorate letture a documenti 
già noti (un totale, quindi, di oltre 6000 iscrizioni). Ed è stata anche la possibilità per 
Buonocore di interfacciarsi con tutta la variegata compagnia di quegli studiosi locali, 
di amici e fautores della sua impresa lentamente in costruzione, che gli furono di valido 
aiuto nel reperimento del materiale epigrafico disperso nelle campagne o in proprietà 
private, ovviamente anche, e soprattutto, con la disponibilità dei vari soprintendenti 
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che nel corso degli anni si sono avvicendati nella direzione dei territori a loro asse-
gnati. Allo stesso modo, per discussioni, consigli, suggerimenti così da migliorare i 
risultati conseguiti, Buonocore non ha esitato a consultarsi con i maggiori studiosi 
della res epigraphica e di storia antica in generale ricordati nella praefatio generalis o 
nei commenti a determinati tituli.

Oltre naturalmente alla schedatura della imponente bibliografia di riferimen-
to, Buonocore ha operato un prezioso scandaglio delle principali biblioteche del 
territorio italiano (e non solo) per reperire nuova documentazione manoscritta da 
aggiungersi al già corposo censimento operato da Mommsen (in questo, la possibilità 
di lavorare per quasi quarant’anni alla Biblioteca Vaticana e di avere quotidiani con-
tatti con i direttori della maggiori biblioteche italiane ed anche europee gli è stata di 
grande aiuto e gli ha consentito di conseguire in questa delicata disciplina traguardi 
di notevole interesse. Si pensi al suo volume edito nella collana Epigrafia e antichità: 
Tra i codici epigrafici della Biblioteca Apostolica Vaticana); ma anche di schedare una 
enorme quantità di studi locali di non facile reperimento al fine di corredare con 
minuziosa tessitura l’apparato bibliografico per ogni singolo titulus. Sono state in 
questo modo fatte riemergere personalità troppo presto dimenticate che in vario 
modo hanno contributo nei secoli alla conoscenza del materiale epigrafico di questo 
settore geografico.

In trent’anni Buonocore ha potuto così raccogliere una imponente serie di dati, 
effettuare varie campagne fotografiche, allestire pazientemente le schede, ordinare la 
bibliografia, acquisire una preziosa e specifica biblioteca di settore. Tutto questo pa-
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trimonio Buonocore ha con sensibilità non comune donato alla direzione berlinese 
del CIL, così da permetterne in futuro una sua eventuale consultazione. Terminato 
nel 2015 il lavoro, Berlino ha iniziato a considerare la pubblicazione del Supplemen-
to previsto in cinque volumi: il primo, uscito nel 2018, dedicato alle città comprese 
nei territori dei Samnites Pentri, Frentani e Carricini, il secondo (apparso nel 2019) a 
quelle dei Marrucini, Paeligni e Vestini, il terzo, previsto per l’autunno 2020, a quelle 
dei Marsi e degli Aequi, il quarto a quelle dei Sabini. Concluderà l’impresa un quinto 
volume destinato agli addenda et corrigenda alle iscrizioni presentate nei primi quat-
tro volumi (inserimento di nuove iscrizioni che nel frattempo saranno state scoperte, 
nuove letture, miglioramenti testuali e aggiornamenti bibliografici); ma l’importan-
za di questo volume sarà offerto dagli indici complessivi in cui Buonocore registre-
rà, seguendo le leges fissate da Mommsen, non solo i testi presentati nei vari volumi 
del Supplemento ma riprenderà tutte le altre iscrizioni a suo tempo pubblicate da 
Mommsen (non pochi sono stati gli avanzamenti di lettura offerti) in modo da offrire 
al lettore la possibilità di un confronto «generale» di tutta la produzione epigrafica 
attinente alla regio IV Augustea.

Ogni volume ha una struttura ben definita: alla praefatio generalis che descri-
ve la «storia» del Supplemento, così come concepito e articolato (aggiornata in ogni 
volume), e seguono i capitoli destinati alla Abbreviationes, al Conspectus auctorum 
operumque laudatorum e ai Periodica seriesque abbreviate laudatae che in ogni volume 
sono anch’esse riproposte ma aggiornate di volta in volta. Conclude questa prima 
sezione la explicatio notarum. Per cui il lettore per ogni volume avrà la comodità di 
recuperare tutti i rimandi interni, senza dover fare riferimento a quello iniziale. Il pri-
mo volume, diviso in due capitoli, riguarda come anticipato il censimento delle iscri-
zioni dei Samnites e dei Frentani, e, all’interno di ciascun capitolo, rispettivamente i 
centri di Telesia, Allifae, Saepinum, Fagifulae, Bovianum Undecimanorum, Terventum, 
Aesernia, Bovianum vetus, Aufidena, Trebula, Samniticae incertae; e i centri di Buca - 
Uscosium, Histonium, Iuvanum, Cluviae, che sostituisce il capitolo che Mommsen de-
stinò al Pagus Urbanus, e Anxanum. Per ogni città si analizzano prima le iscrizioni già 
in CIL, poi i tituli novi a cui precede la registrazione di quelle iscrizioni pubblicate 
come antiche ma che invece attenti scrutini hanno considerato essere falsae vel alienae. 
Ciascuna scheda segue un collaudato schema propositivo: descrizione del monumen-
to; luogo di recupero e di conservazione, se verificabili; trascrizione con fotografia e 
disegno (una novità, rispetto ai precedenti supplementi del CIL, è data dalla presenta-
zione, per le iscrizioni già in CIL, della foto per quei documenti che aggiornano la tra-
scrizione mommseniana e di quegli autori da cui Mommsen era stato necessariamente 
a dover dipendere); bibliografia, varia lectio, commento e datazione.

Il secondo volume, uscito alla fine del 2019, è suddiviso in tre capitoli destinati ai 
Marrucini con Teate, ai Paeligni con Interpromium, Sulmo, Pagus Lavernae, Corfinium 
e Superaequum e ai Vestini con Aternum vicus, Angulus, Pinna, Aufinum, Peltuinum, 
Furfo, vicus Fificulanus, Aveia.

Per agevolare il recupero di alcuni dei dati veicolati dai tituli novi, alla fine di 
ciascun volume viene offerto un indice dei nomina, dei cognomina e degli imperatores 
domusque eorum. Tabulae synopticae finali offrono il quadro completo dei riscontri 
bibliografici per quelle iscrizioni pubblicate post CIL. Una tavola geografica infine 
aiuta il lettore nella definizione dei limiti territoriali della regio IV e delle etnie e dei 
polionimi considerati. Naturalmente questi indici parziali saranno superati dagli indi-
ci complessivi che, come anticipato, saranno inclusi nella seconda parte del 5° e ultimo 
volume (previsto per il 2022).
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Non ho certo la pretesa, né avrei lo spazio necessario, per presentare nel det-
taglio la raccolta epigrafica di questi primi due volumi. Tante sono le iscrizioni che 
trasmettono informazioni preziose sulla storia delle singole città, sulle maggiori gentes 
e i loro cursus honorum che hanno tracciato un solco indelebile nella comunità di 
appartenenza (si pensi agli Ennii e ai Neratii di Saepinum, agli Hosidii di Histonium, 
ai Suetrii di Terventum, agli Octavii di Superaequum, ai Domitii e ai Vitulasii di Pel-
tuinum, ai Nummii di Aveia), sulle dinamiche religiose, sociali ed economiche, sulla 
vita privata che consentono di calarci senza intermediazioni nella vita quotidiana di 
una città che solo il patrimonio epigrafico consente a tutti noi di comprendere nelle 
pieghe più recondite, così da riannodare il filo della storia passata. I commenti di Buo-
nocore sono quanto mai esaustivi e consentono al lettore di recuperare la bibliografia 
criticamente vagliata, specie per quei tituli che tanta fortuna hanno avuto nel dibattito 
storico, come, per Saepinum, l’excerptum o compendium dell’epistula trasmessa dai 
prefetti del pretorio Bassaeus Rufus e Macrinius Vindex ai magistrati di Sepino; per 
Buca, la sententia arbitri ex compromisso; per Furfo, la lex aedis. Non manca il coraggio 
di proporre soluzioni innovative, interpretazioni originali, sempre con il desiderio di 
prendere una posizione netta: a questo proposito voglio ricordare tra i tituli novi di 
Aveia Vestina la straordinaria dedica che sarebbe stata effettuata dal Collegium deae 
Feroniae a Druso Cesare figlio di Tiberio, Livia-Giulia Augusta e Germanico Cesare 
figlio di Druso maggiore tra la morte di Augusto e il 19 d.C. (CIL IX 7624): ritrovato 
a Civita di Bagno lo spettacolare monumento è ora conservato al Museo di Chieti. 
Anche in questo caso la scheda cartacea è decisamente più esaustiva di quelle che 
compaiono sui principali repertori informatici.

Come si è già detto, tutto il Supplemento è scritto in latino, in linea pertanto con 
l’autorevole tradizione berlinese: Buonocore ha usato la sua lingua madre solo per tra-
durre testi complessi, come quelli appena ricordati, oppure i carmina epigraphica così 
da permettere a ciascuno di noi un approccio più comodo alla loro Latinitas.

È naturale che lavori di questo genere sono e saranno sempre soggetti ad aggior-
namenti, a revisioni, a nuove acquisizioni, a ulteriori riflessioni esegetiche. Lo sa bene 
Buonocore, che con onestà professionale concludendo la prefazione e ricordando il 
famoso assioma mommseniano opus ante omnia emendandum atque continuandum, 
postilla: melius opus condere quam perfectum somniare. E invita tutti i benivoli lectores 
a segnalargli errori, omissioni e altro così da poterne tenere conto nell’ultimo volume 
di questa fatica editoriale.

Al di là della virtù della modestia esercitata dall’autore, si vede bene che siamo 
di fronte ad un’opera monumentale davvero significativa per la scienza epigrafica ita-
liana. Lasciatemi rivolgere allora a Marco Buonocore l’augurio che i decurioni della 
città di Cluviae Carricinorum con il consenso di tutto il popolo esprimevano al patrono 
Aurelius Evagrius nella tabula patronatus di Histonium ora al Museo di Chieti (CIL IX, 
6900): «Patrone vivas felicem et venerabilem seculo».
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